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Tassi bancari di riferimento in rialzo (+0,25%)
dopo le decisioni della Federal Reserve e della Bce

20ECO01AF01

Banche, fusioni in arrivo anche tra istituti minori
Popolare Trentino si «sposa» con Provinciale Lecchese

■ Saleilcostodeldenaro.Numerosi istitutidicreditohannoinfattiritoccatol’interastrutturadei
tassidi interesse,compresi itassidiriferimento,il«primeediltoprate»,dopoledecisionidiFe-
deralReserveedellaBancacentraleeuropeadimuoverealrialzodi0,25%itassidiriferimento
negliUsaedinEurolandia.Nellalistadellebancheinterventistefiguranoprimari istitutidicredi-
toebanchelocali,anchesel’elencoèdestinatoadaumentareneiprossimigiorni.RoloBanca
1473haoptatoperunaumentofinoallo0,50%ditutti itassi,condecorrenza17febbraio,
mentreverrannoriallineatialminimodel3,75%tuttii tassichedopol’aumentorisultasseroan-
corainferioriatalelivello.

■ LaBancaPopolaredelTrentinotrasferiràallaBancaPopolareProvincialeLeccheseipropripro-
dottieservizid’investimento,digestionepatrimonialeecureràanchelaformazioneanchedel
personalenelrisparmiogestito.Loprevedeunaccordo,relativoall’areadellafinanza,raggiun-
totraidueistitutidicredito.L’intesahatral’altroportatoall’ingressodiAldoDante,direttore
generaledellaBancaPopolaredelTrentino,nelcdadellabancalecchese.LaBancaPopolare
delTrentino(oltre1.000miliardidiraccolta)èfraleprimebancheitalianeadaverpuntato,due
anniorsono,sullaformuladellacommercializzazionedifondid’investimentoeSicavdellepiù
importanticasemondiali.

Fiat, boom dei ricavi aspettando l’alleanza
Bene i conti nel quarto trimestre ’99. E va avanti la caccia a potenziali partner
GIAMPIERO ROSSI

MILANO Un quarto trimestre ‘99
in forte accelerata per il Gruppo
Fiat, che ha potuto così colmare il
«ritardo» accumulato nei primi
novemesiecheconsentedipreve-
dere una sostanziale crescita della
redditività operativa nel 2000.
Questo è quanto dicono i «conti»
di fine anno, che si sono chiusi
con un fatturato di 48 miliardi di
euro, increscitadel5%;unrisulta-
tooperativodi788milionidieuro
(746 nel ‘98) migliore delle più ro-
see aspettative (doveva essere «al-
meno pari a quello del ‘98») e un
risultato netto consolidato del
gruppo di 506 milioni di euro,
contro i 916 dell’anno preceden-
te. Sul fronte delle alleanze, nes-
sun clamoroso annuncio, come
era prevedibile, dapartedel consi-
glio di amministrazione della so-
cietàriunitovenerdì sotto lapresi-
denzadiPaoloFresco,ancheseun
passaggiodellarelazioneribadisce
che le porte restano aperte: «Sia
Fiat Auto che gli altri settori del
gruppo continueranno a valutare
le opportunità di rafforzamento
chepotrannopresentarsi».

Il «significativo miglioramen-
to»registratonelquartotrimestre,
secondo il quartier generale del
Lingotto, è dovuto soprattutto a
un risparmio operativo più alto
delprevisto,593milionidi euro,a
fronte di una perdita operativa
nello stesso periodo del ‘98 di 60
milioni di euro. Il fatturatoconso-
lidato del gruppo si è attestato a
13.762 milioni di euro, in crescita
del 18% (nel quarto trimestre ‘98
era stato di 11.629 milioni). Otti-
ma anche la performance di Fiat
Autonell’ultimotrimestredel‘99,
evidenziata da ricavi aumentati
del 10%, rispetto all’analogo pe-
riodo del ‘98, con 596mila unità
vendute, il 12% in più; e un utile
operativo di 197 milioni di euro
(in confronto a una perdita di 128

milioni di euro). Dati che, tutta-
via, non consentono al settoreau-
to, nel suo complesso, di evitare
un risultato negativo a chiusura
dell’intero esercizio, sebbene il
fatturato globale di gruppo a fine
’99 abbia superato per la prima
volta i 90 mila miliardi di lire. Gli
stessiverticiaziendali torinesiam-
mettonodinonpotersidiresoddi-
sfatti,poiché l’utileoperativonon
è stato sufficiente a creare valore a
livellodigruppo.

Nella sua relazione, Paolo Fre-
sco liquida in poche battute il tor-
mentone delle alleanze ipotizzate
con DaimlerChrysler o altri par-
tner americani e l’interesse per la
Daewoo. L’unica cosa certa è che
Fiat Auto continuerà la politica

degli accordi
parziali per
componenti e
prodotti di nic-
chia. A propo-
sito diDaewoo,
mercoledì scor-
so, l’ammini-
stratore delega-
to di Fiat Auto,
Roberto Testo-
re aveva con-
fermato inte-
resse dell’a-

zienda torinese a «guardare i con-
ti» in vista della gara per la cessio-
ne della casa automobilistica co-
reana, gravata da un forte indebi-
tamento. Resta l’interesse di Fiat
per i mercati asiatici a partire da
quello cinese, dove nel ‘99 ha co-
stituito una joint venture con
Jueyin Motor. Intanto, in soli cin-
que mesi, la nuova «Punto» ha
raccolto 350 mila ordini: un re-
cord;altrettantopositivigliordini
(40mila) per la Lancia «Lybra». E
per il 2000 la Fiat ha in program-
ma nuovi modelli Alfa Romeo
(una station-wagon e un multiu-
so). Si proseguirà nel 2001 con la
nuova“media”Fiateconl’obietti-
vo di introdurre sul mercato quat-
tronuovimodelliall’anno.

PRIMO PIANO

E la Ford europea
taglia la produzione
ROMA Il walzer di voci attorno
alla Fiatnonè certo l’unica«dan-
za» che serpeggiaai pianialtidel-
le case automobilistiche. C’è un
altro«movimento»cheognitan-
to tornainsuperficie,proprioco-
me un fiume casrsico: quello at-
torno a Bmw. Ieri è stata la«Bild»
a parlarne, dando come immi-
nente un’acquisizione da parte
di una casa americana. «Gli ame-
ricani vogliono ilnostrogioiello;
guerradi acquisizione come per
Mannesmann?»,titolailpopola-
re quotidiano, aggiungendo che
«laBorsaègiàimpazzita».

Sarà il gigante americano Ford
a comprare adesso laBmw,osarà
la General Motors a conquistare
il gioiello tedesco? Così si inter-
roga ancora il quotidiano di Am-
burgo. Ieri (l’altro ieri, ndr), scri-
ve, si sono susseguite le voci se-
condo cui, dopo Mannesmann,
toccherebbe ora a un altro gran-
de gruppo di tradizione tedescaa
essere «inghiottito dagli stranie-
ri». L’altro ieri la famiglia
Quandt, proprietaria al 46,6%
della Bwm, ha smentito le voci,
ma l’industria, scrive «Bild», ha
comunque un problema che
non può risolvere da sola: la Ro-
ver (comprata nel’94), che ha re-
gistrato perdite nel ‘99 per alme-
no due miliardi di marchi. I
Quandt,prosegue«Bild»citando
fonti interne, vorrebbero final-
menteliberarsidella«pallaalpie-
de». Venerdì le azioni Bmw in
borsa hanno chiuso con un au-
mento del 6, 75%. Potere dei ru-
mors, che molto difficilmente
sbagliano.

Acquisizioniaparte,dall’Ame-
rica - e in particolare dalla Ford -
giungono voci di tutt’altro tono:
si pensa ad una riduzione della
produzione in Europa, che com-
porterebbeil«taglio»di1.500ad-
detti. Del nuovo giro di vite nel
Vecchio continente della Ford, il
secondo maggiore produttore
automobilistico del mondo, rife-
risce il Financial Times, secondo
cui ilcolossoautomobilisticosta-
rebbe pianificando un taglio del
15%della capacità produttiva in
Europa, equivalente allaprodu-
zione di circa 330.000 vetture al-
l’anno.

La misura predisposta dai ver-
tici della casa automobilistica
rientra nel piano di ristruttura-
zione annunciato dalla Ford in
Europa e fa seguito all’annuncio
del prossimo taglio occupazio-
nale di 1.500 addetti Ford nello
stabilimento Dagenham vicino
Londra, il più ampio della com-
pagnia nel Regno Unito. L’obiet-
tivodellaFordèquellodi recupe-
rare la redditività in Europa. «La
performance finanziaria della
compagniainEuropa-hadettoil
presidente Nick Scheeele - è stata
povera ed inaccettabile. Vanno
quindi impostate misure per un
ritorno della Ford Europa alla
redditività». Lo scorso anno la
FordEuropaharealizzatoprofitti
per 28 milioni di dollari a fronte
di vendite pari a 30 miliardi di
dollari.LacompagniaUsaritiene
di avere una sovracapacità pro-
duttivainEuropa:conundivario
tra auto prodotte e auto vendute
dicirca550milaunità.

■ LA NUOVA
PUNTO
In soli 5 mesi
la Fiat
ha già raccolto
350mila ordini
Bene anche
la Lancia Lybra

Operaia alla catena di montaggio alla Fiat di Melfi Controluce

LAVORO

Piaggio, passa il sì all’accordo
ROMA I lavoratori della Piaggio
hanno detto sì all’accordo sugli
orari, il primo con la nuova pro-
prietà. Il referendum fra i dipen-
denti dello stabilimento di Ponte-
dera ha approvato l’ipotesi di ac-
cordo sottoscritto da Fim, Fiom e
Uilm con la Piaggio: i sì sono stati
1527 (pari al 57,17%), i no 1144
(22,83); hanno votato in 3420 su
3871 aventi diritto (78,94%). Fra i
punti principali la chiusura dell’e-
mergenza occupazionale in atto
dal ‘97, la definizione di un pro-
getto industriale con investimenti
tali da riconquistare un ruolo eu-
ropeo e mondiale, l’introduzione
del part time verticale, le ore (com-
pensate al 25% contro il 15) di
flessibilità solo al primo turno del
sabato. Prevista anche una verifica
sul progetto - ora sospeso - delle

nuove officine motori.
Secondo i sindacati «l’accordo

permetterà una gestione più age-
vole dei molti problemi in azien-
da» e perché «con il cambio di pro-
prietà crediamo si possa invertire
una tendenza che ha visto una
perdita continua di quote di mer-
cato e di posti di lavoro». Enzo
Masini, coordinatore Fiom del
Gruppo Piaggio, ha detto che il
«voto è stato importante, dopo la
bocciatura di altri accordi, e mi-
gliora la qualità della vita degli
operai». Secondo i sindacati dei
metalmeccanici l’attesa dei risulta-
ti era forte nei lavoratori e nell’in-
tero territorio e nell’esito della
consultazione ha «prevalso il buon
senso ed il riconferimento della fi-
ducia a Fim-Fiom-Uilm e alle Rsu
sulla demagogia e sulla speculazio-

ne politica che ha cercato di trarre
vantaggi dalla situazione di diffi-
coltà presente in Piaggio». Per i
sindacati metalmeccanici l’esito
positivo della vertenza apre una
nuova prospettiva «nella quale il
sindacato e i lavoratori possono
tornare a svolgere il ruolo contrat-
tuale che consenta di intervenire
con forza in primo luogo sulle
condizioni di lavoro, ma anche
perché si possa sviluppare in tutte
le sue parti il piano industriale a
partire dalla verifica sulla costru-
zione dello stabilimento motori».
Per Enzo Masini, segretario della
Fiom toscana, il sì «rafforza la vo-
lontà già espressa da sindacato e
Rsu di aprire a breve la vertenza
aziendale che avrà un punto quali-
ficante nella contrattazione dei rit-
mi e delle condizioni di lavoro».

Telecom, il ministro Cardinale
«Garantiremo i posti al Sud»

Parmalat, investimenti per 700 miliardi
Siglata l’intesa al ministero, scongiurata la chiusura di stabilimenti

ROMA Il ministro delle Teleco-
municazioni Salvatore Cardinale,
in una lettera indirizzata al sinda-
co di Caltanissetta, Salvatore Mes-
sana, ha espresso il suo impegno
per la difesa dei presidi Telecom
nell’isola e in particolare nell‘ area
di Caltanissetta, Agrigento ed En-
na. La lettera fa seguito agli incon-
tri avuti dal ministro a Roma e
Agrigento con i sindacati Telecom
e a una presa di posizione recente-
mente espressa in Parlamento.
«Tutto ciò risponde ad una linea
generale che è propria del governo
- scrive Cardinale - intesa a garan-
tire che il piano industriale di Tele-
com non produca effetti insosteni-
bili sull’occupazione, in particola-
re nel Mezzogiorno».

Il ministro Cardinale assicura
anche che, sulla base delle garan-
zie ottenute, saranno mantenute
le strutture industriali e i livelli oc-
cupazionali finora conseguiti nell‘
isola ed esclude che si procederà

allo smantellamento degli impian-
ti di Caltanissetta e al ridimensio-
namento di reti e organici. «L’im-
pegno - sottolinea il ministro - è
espressione del corretto esercizio
dei miei doveri politici e istituzio-
nali, pur tenendo conto dell’avve-
nuta privatizzazione di Telecom
Italia. D’altra parte, le assicurazio-
ni circa la conservazione e, in pro-
spettiva, il consolidamento della
presenza di Telecom nel Mezzo-
giorno e in Sicilia, vengono dagli
stessi vertici del gruppo». Cardina-
le assicura anche uno sforzo per as-
sicurare i livelli occupazionali del-
la Telecom Srl.

In vista della liberalizzazione
completa del mercato delle tlc an-
che altre società del settore si fan-
no avanti verso il mercato del Sud.
È il caso del nuovo operatore tele-
fonico, nato nel giugno ‘99, la Me-
diterranea Telecomunicazioni Spa
che oltre ad aver dato il via al pro-
getto per la cablatura della città di

Bergamo con 100 chilometri di fi-
bra ottica con cui offrire servizi vo-
ce e video tramite Internet (punta
alla Borsa già nel 2001 e ad acqui-
sire entro quella data un’impor-
tante fetta di mercato pari al 25%)
intende stipulare accordi in aree
urbane del Sud, e ha già aperto
un’agenzia a Messina.

Intanto partono le procedure in
vista della gara per l’assegnazione
delle 5 licenze di telefonia mobile
Umts, la nuova generazione di te-
lefonia mobile. È stato infatti pub-
blicato in Gazzetta ufficiale il de-
creto per la costituzione del Comi-
tato dei ministri che dovrà selezio-
nare gli advisor che prepareranno
il bando di gara, redigere il relativo
disciplinare e scegliere i vincitori
al termine della gara. La scelta dei
valutatori dovrebbe essere comple-
tata entro i primi dieci giorni di
aprile mentre si prevede che il
bando di gara sarà pubblicato a
maggio.

ROMA Investimenti per 700 mi-
liardi nel triennio 2000-2003,
impegno sul piano dell’innova-
zioneancheattraversolacostitu-
zione di una società di enginee-
ring e ipotesi di soluzione per
scongiurare la chiusura di otto
stabilimenti. Questi i principali
punti dell’ipotesi di accordo -
raggiunto nella notte al ministe-
ro dell’Industria - tra la Parmalat
ed i sindacati nazionali sul piano
strategico di ristrutturazione,
riorganizzazione e sviluppo del-
l’azienda. Le decisioni più rile-
vanti dal punto di vista numeri-
co - si legge in una nota del mini-
stero - riguardano il manteni-
mento degli stabilimenti di Lodi
e di Reggio Emilia. Per Copparo
(Ferrara) l’azienda si impegna in-
vece a presentare a breve un pro-
getto di riconversione industria-
le dello stabilimento su produ-
zioni di trasformazione di pro-
dotti ortofrutticoli. L’iniziativa

verrà condotta in partnership
con imprenditori qualificati ed il
ministero dell’Industria né veri-
ficherà l’adempimento anche ri-
spetto alle condizioni previste
nell’ipotesidiaccordo.Perquan-
to riguarda invece i prodotti da
forno l’azienda si impegna a pre-
sentare entro quattro mesi un
progetto di ristrutturazione e di

riorganizza-
zione della
produzione.In
Emilia-Roma-
gna, il piano
prevede per il
quartier gene-
rale di Collec-
chio un raffor-
zamento delle
produzioni ab-
binato a una
razionalizza-
zione dei servi-
zi per ottimiz-
zare l’intero

processo produttivo. Nell’im-
pianto Giglio di Reggio Emilia
sono previste due fasi di inter-
vento, riguardanti prima la pro-
duzione lattiera e poi quella ca-
searia. E lo stabilimento di Cop-
paro infine dovrebbe essere ri-
convertito alla lavorazione di or-
tofrutticoli per succhi e semila-
vorati destinati a prodotti da for-

no. L’impianto dovrebbe essere
gestito da una società costituita
daParmalatedaunaltropartner,
chesarebbe già stato individuato
tra le aziende romagnole del set-
tore.

Sul problema occupazione (la
direzione aziendale all‘ apertura
della vertenza aveva parlato di
700 esuberi) Antonio Mattioli,
dellaFlai-CgildiParma,hasotto-
lineato che «è stato definito un
piano sociale di tutele per garan-
tire il raggiungimento dell’o-
pzione zero (nessuna uscita trau-
matica dei dipendenti) in un pe-
riodo compreso tra il 2000 e il
2003». Soddisfatto anche il se-
gretario generale della Flai Emi-
lia- Romagna, Giovanni Giorda-
no, che ha rimarcato come si sia
«ribaltata l’impostazione inizia-
le dell’azienda che prevedeva so-
lo tagli». L’ipotesi di accordo sot-
toscrittaaRomasaràorasottopo-
staalleassembleadeilavoratori.


